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Gli scopi dell'associazione riportati all'art. 2 dello Statuto sono i seguenti: 

tenere vive e tramandare le tradizioni degli Alpini, difenderne le caratteristiche, illustrarne le glorie e le 

gesta; 

rafforzare tra gli Alpini di qualsiasi grado e condizione i vincoli di fratellanza nati dall'adempimento del 

comune dovere verso la Patria e curarne, entro i limiti di competenza, gli interessi e l'assistenza; 

favorire i rapporti con i Reparti e con gli Alpini in armi; 

promuovere e favorire lo studio dei problemi della montagna e del rispetto dell'ambiente naturale, an-

che ai fini della formazione spirituale e intellettuale delle nuove generazioni; 

promuovere e concorrere in attività di volontariato e Protezione Civile, con possibilità di impiego in 

Italia e all'estero, nel rispetto prioritario dell'identità associativa e della autonomia decisionale. 

Per il conseguimento degli scopi associativi l'Associazione Nazionale Alpini, che non ha scopo di lucro, 

si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei pro-

pri soci. 

L'associazione è così composta: 

Italia: 80 Sezioni - circa 4.500 Gruppi. 

Estero: 30 Sezioni, 8 Gruppi autonomi (5 del Canada, Colombia, Slovacchia e Vienna) e circa 130 

Gruppi. 

Possono farvi parte tutti coloro hanno prestato servizio nelle truppe alpine dell'Esercito Italiano per 

un periodo di almeno 2 mesi e coloro che non avendo potuto, per cause di forza maggiore, prestarvi 

servizio per tale periodo di tempo, vi hanno conseguito una ricompensa al valore, oppure il riconosci-

mento di ferita od invalidità per causa di servizio. 

I Soci: 

Possono farvi parte tutti coloro hanno prestato servizio nelle truppe alpine dell'Esercito Italiano per 

un periodo di almeno 2 mesi e coloro che non avendo potuto, per cause di forza maggiore, prestarvi 

servizio per tale periodo di tempo, vi hanno conseguito una ricompensa al valore, oppure il riconosci-

mento di ferita od invalidità per causa di servizio. 

È possibile inoltre associarsi all'ANA come "Aggregato" pur non avendo prestato servizio nelle Truppe 

Alpine. 

Totale iscritti: soci (264.220) + aggregati (81.281) = 345.501 (dati al 26 marzo 2019). 

Le Sezioni: 

Le sezioni si compongono di Gruppi, ad esempio il Gruppo Alpni Ferrara insieme ai gruppo che si tro-

vano sul territorio delle 5 provincie di Ferrara, Bologna, Forlì-Cesena, Rimini, Ravenna, vengono a 

comporre la Sezione Bolognese-Romagnola, la quale con la Sez. Parma, Sez. Reggio Emilia, Sez. Mode-

na, Sez. Piacenza coprono l’Emilia Romagna. 

ALCUNI CENNI 

COS’È .. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 



Correva l’anno 1930 allorchè l’Avv. Renzo Ravenna, ufficiale in congedo dell’artiglieria da montagna, fraterno amico di Italo 

Balbo nonché podestà di Ferrara, mobilitò i reduci ferraresi che avevano combattuto con la penna nera per costituire una 

sezione dell’A.N.A. 

 

Lo sforzo compiuto produsse buoni risultati, ma i numeri consigliarono di  moderare le ambizioni puntando  alla costituzione 

di un gruppo, da inserire nella Sezione Bolognese-Romagnola 

 

E così nacque il Gruppo Alpini di Ferrara, che ebbe come prima guida il Dott. CARLO ALFONSO BESINI di Gragnano 

Trebbiense (PC), Segretario Generale della Provincia, decorato di M.A.V.M. nel primo conflitto mondiale. 

 

Nel 1934 il Gruppo divenne una “Sottosezione”, intitolata due anni dopo ad Italo Balbo. 

 

Sempre nel 1934 era nato il Gruppo di Pontelagoscuro, guidato dal Dott. Marcello Barbè, che raccoglieva i dipendenti del-

le imprese ubicate nella zona industriale, mentre nel 1936 si costituì il Gruppo di Argenta, guidato da MARIO BIAVATI, pluri-

decorato Aiutante di Battaglia 

 

Nel 1938, a seguito della trasformazione dell’A.N.A. in 10° Reggimento Alpini, i gruppi si trasformarono in “plotoni” e le sot-

tosezioni in “compagnie”: per tale motivo la Sottosezione di Ferrara divenne “Compagnia VAL PO”, le cui tracce scompaiono 

con i tragici avvenimenti del settembre 1943. 

 

Di penne nere ferraresi si riparla nel 1958, allorchè il Dott. VITTORIO MISTRI, in stretto contatto con il Gen. Emilio 

Battisti, rifonda il Gruppo  Alpini di Ferrara, prima ufficiosamente e poi ufficialmente. 

 

 

Il sigillo dell’opera di Mistri - dopo un breve periodo (1963-1964) nel quale il Gruppo fu guidato dall’Avv. ARGO VENTU-

ROLI,  M.B.V.M. con la “Julia” in Russia -  si avrà con la pubblica e riuscita manifestazione  del 27 marzo 1966, che ebbe larga 

eco in città. 

 

A Mistri succede il Cap. FRANCESCO CHIOGNA, che guiderà con mano sicura le penne nere ferraresi dal 1967 al 1992, 

promuovendo iniziative meritorie  (gite, concorsi, conferenze). Ricordiamo fra le altre l’iniziativa del Tricolore donato alle 

scuole e la Messa in suffragio dei Caduti in terra di Russia. 

 

 

Costretto a dimettersi per gravi motivi di salute, Chiogna lasciò la guida del Gruppo al Generale di Divisione PIER LUIGI 

CAVALLARI, già Comandante della Brigata Alpina Taurinense. 

 

Meriti principali di Cavallari furono l’intitolazione agli Alpini di una via cittadina, la realizzazione del cippo dedicato ai caduti 

alpini e l’intitolazione di una parco (a Portomaggiore) dedicato al Col. Giuseppe Molinari. 

Cavallari curò anche la pubblicazione di un opuscolo a ricordo del Col. Molinari e organizzò la manifestazione che coronò 

l’intitolazione del parco. A Portomaggiore si svolse un’imponente cerimonia, con Messa celebrata dalla M.O.V.M.  Mons. Ene-

lio Franzoni ed orazione ufficiale tenuta dal Gen. Mario Gariboldi (figlio di Italo Gariboldi). 

Sempre al Gen. Cavallari si deve, nel 1998, l’intitolazione del Gruppo al S.Ten. Ivo Simoni, giovane ufficiale degli Alpini caduto 

in Montenegro nel 1942 e decorato di M.B.V.M. “alla memoria”. 

 

Si giunse così al 2002, anno in cui il Ten. Col. FERDINANDO MARCHESI succedette al Gen. Cavallari, che rassegnò le 

dimissioni, divenendo Capogruppo onorario. 

 

Nel 2015, esattamente l'11 gennaio succede al il Ten. Col. Ferdinando Marchesi l' Alp. LUCA NIGRISOLI, nella certezza 

che porti avanti i valori e lo spirito che hanno contraddistinto gli Alpini e lo stesso Gruppo negli anni. 

Gruppo  

IL GRUPPO ALPINI FERRARA 

ALCUNI CENNI STORICI  



Il Gruppo Alpini Ferrara, un’associazione d’Arma, apolitica, senza scopo di lucro, nella quale possono 

essere iscritti tutti coloro che hanno prestato servizio militare nell’Arma (socio) e chi non ha prestato 

servizio (aggregato). 

A capo del Gruppo Alpini Ferrara troviamo Associazione Nazionale Alpini con sede a Milano, la quale si 

avvale nel territorio Nazionale delle Sezioni, le quali sono composte dai Gruppo che sono disseminati nel 

territorio. 

All’interno del Gruppo troviamo alcune cariche: 

-Capogruppo (equipollente al presidente)  

-Segretario  

-Tesoriere  

-Consiglio Direttivo di Gruppo (C.D.G.) composto da un numero di componenti con rapporto di 1 a 25 

soci. 

Lo scopo dell’Associazione: 

Gli scopi dell'associazione riportati all'art. 2 dello Statuto 

come già ampiamente sottolineato 

Oltre a quello il continuo coinvolgimento dei Nostri Vo-

lontari nelle attività di volontariato, raccolta fondi per 

associazioni benefiche e il ricordo dei nostri caduti e del-

le gesta che li ha resi , da la chiara dimostrazione della 

vita del Gruppo. 

Tra i progetti cosa per noi importante è il portare il Nostro concetto di Volontariato tra i bambini, sia 

per non far dimenticare la storia dell’Arma degli Alpini, sia il proporre il concetto di VOLONTARIATO, 

con giornate dedicate alle scuole. 

In queste occasioni i bambini vengono calati nelle mansioni che ci trovano coinvolti: Sacchettature, tecni-

che di arginatura, operazioni con unità Cinofile  ecc. . 

Importante è il coinvolgimento dei dipartimenti scolastici e l’Amministrazione Locale. 

Per il conseguimento degli scopi associativi l'Associazione, che come ormai ampiamente ribadito, non ha 

scopo di lucro, si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gra-

tuite dei propri soci. 

All’interno del Gruppo è presente una unità di Protezione Civile, con a capo un Responsabile (o Refe-

rente/Coordinatore di Gruppo) a cui è a capo il Coordinatore Sezionale di Protezione Civile. 

Gruppo Alpini Ferrara all’Adunata Nazionale a Bolzano 

IL GRUPPO ALPINI FERRARA 



Il Gruppo Alpini Ferrara ha sede presso la Casa della Patria in Corso Giovecca al 165 a Fer-

rara. 

Il nome GRUPPO ALPINI FERRARA e non “DI FERRARA” sottolinea la natura anomala che caratterizza 

la vastità del territorio di competenza del Gruppo: a parte il comune di Cento, il Gruppo Alpini Ferrara 

raggruppa in se gli Alpini e/o Simpatizzanti (AGGREGATI) provenienti da tutta la provincia di Ferrara, 

dal Bondeno sino a Gorino; un territorio molto vasto, la Provincia intera. 

Ad oggi il Gruppo Apini Ferrara vanta un’ottantina di soci, tra cui Alpini e Aggregati. 

Le cariche riconoscibili all’interno del Gruppo Alpini Ferrara sono: 

 Capogruppo: Alp. Luca NIgrisoli 

 Sgretario: Alp. Claudio Marchisio 

 Tesoriere: Alp. Antonio Falzoni 

 Condiglio Direttivo di Gruppo (C.D.G.): Alp. Luca NIgrisoli, Alp. Claudio Marchisio, Alp. Sab-

bioni Giorgio, Coll. Ferdinando Marchesi 

Le cariche oltre il Capogruppo, che viene eletto dall’Assemblea Generale dei Soci, sono cariche fiducia-

rie designate dallo stesso Capogruppo il quale rimane in carica per 3 anni (1 mandato), rieleggibile non 

oltre i 3 mandati consecutivi; dopo di ciò scade automaticamente e non può essere rieletto. 

IL Gruppo Alpini Ferrara, è presente durante l’anno a tutte le manifestazioni Patriottiche che si sviluppa-

no su tutta la Provincia di Ferrara. Portando la propria presenza e i propri valori. 

Oltre alle partecipazioni a cerimonie sul territorio la presenza del gruppo è una costante alle Adunate 

Nazionali e si inserisce come parte attiva nella vita della Sezione Bolognese-Romagnola di cui fa parte 

integrante. 

Gruppo Alpini Ferrara “Commemorazione caduti battaglia di Nikolayewka” in terra di Russia, Cattedrale di Ferrara 



IL Gruppo Alpini Ferrara, copre un territorio molto vasto poiché coincide con l’intera Provincia di Ferra-

ra, da Bondeno a Gorino; questo porto alla difficoltà di “aruolare” tra le proprie file, gli alpini che oggi 

rimangono latenti o perché non sanno che il Gruppo esiste o per la pigrizia di affrontare un possibile con-

tatto con il Gruppo. 

Tale estensione territoriale porta il Gruppo Alpini Ferrara ad essere impegnato per le manifestazioni a cui 

viene invitatato a partecipare su tutta la provincia (es. Festa dell’Aeronautica s S-Binaca, commemora-

zioneeccidio Maresciallo Sacntamburlo a S.Giuseppe di Comacchio, tutte le feste Nazionali in calenda-

rio). 

Oltre all’impegno doveroso alle manifestazioni sia in città che oltre, il Gruppo si vede partecipe di pelle-

grinaggi nelle zone che hanno visto il sacrificio degli alpini per la Patria, porgendo in tal modo i propri 

onori e il mantenimento vivo del ricordo di chi per noi si è sacrificato. 

Da ricordare Forte Leone a Cima Campo al quale il Gruppo Alpini Ferrara donò il palo per alzaban-

diera e la Bandiera Italiana che tutt’oggi sventola fiera sul forte che un tempo fu lasciato all’icuria del tem-

po, nel quale tutti gli anni si commemora la battaglia sopra ad Arsì di Belluno. 

Non meno importante è la ormai consolidata Commemorazione della Battaglia di Nikolajewka in 

terra di Russia nella  quale al grido di “Tridentina Avanti!” carenti di mezzi e uomini, gli Alpini sfondarono 

il fronte; il Gruppo Alpini Ferrara iniziò anni fa la commemorazione che oggi è diventata data di ricordo 

Sezionale,( SEz. Bolognese-Romagnola che copre le provincie di Ferrara, Bologna. Forlì-Cesena, Rimini, 

Ravenna), e alternativamente viene oggi organizzata dal Gruppo di Ferrara e dal Gruppo di Forlì. 

Naturalmente sarebbe superfluo elencare le manifestazioni e commemorazioni legate a feste Nazionali. 

Oltre a questo il Gruppo alpini Ferrara presenzia con il proprio Nucleo di Protezione Civile a Militaria, in 

zona Fiera a Ferrara con il proprio stand; partecipa ogni anno come collaboratore alla raccolta fondi Fon-

dazione Ricerca Fibrosi Cistica, A.D.O. (assistenza Domiciliare Oncologica, Banco Alimantare e ha presta-

to i propri Volontari per la “Camminata sovra-sotto mura” per la raccolta fondi di beneficenza.  

Il Gruppo Alpini Ferrara vanta al proprio interno un Nucleo di Protezione Civile dal 2012, in occasione 

del Sisma dell’Emilia si è costituito e sin ad oggi si è visto protagonista nei vari interventi che si sono resi 

necessari. 

 

I L TERRITORIO E GLI EVENTI 

Gruppo Alpini Ferrara 



In NUCLEO di PROTEZIONE CIVILE A.N.A. FERRARA nasce nel giugno del 2012 quando sentito il ri-

chiamo del dovere un gruppo di Associati al Gruppo Alpini Ferrara decide di recarsi sui luoghi del Terre-

moto che colpì l’Emilia; li presero parte alla costruzione e gestione del Campo 1 “Robinson” a Finale Emi-

lia, pur ancora non essendo inquadrati nei ranghi della Protezione Civile A.N.A; il Gruppo mise a disposi-

zione le proprie risorse umane rimanendo impegnata sui territori colpiti (Finale Emilia, Cento, S. Agosti-

no, S. Carlo ecc.), dando 2878 ore di lavoro Volontario totale. 

Dopo questa esperienza si è deciso di creare un Nucleo di Protezione Civile in seno al Gruppo Alpini: 

Ad oggi l’Nucleo di Protezione Civile A.N.A. Ferrara. 

Oggi il Nucleo di Protezione Civile A.N.A. Ferrara vanta 25 unità al suo interno, Alpini e Aggregati. 

I Volontari autotassandosi hanno acquistato personalmente la divisa considerata D.P.I.. 

Mezzo in carico è Land Rover Discovery dato dalla Sezione Bolognese-Romagnola ancora in carico per le 

spese al Gruppo Stesso (Bollo-Assicurazione); non possiede attrezzature proprie idonee agli interventi

(Motoseghe, Decespugliatori, Pompe immersone, Torri Faro ecc.) 

Nonostante questo l’Unità si è distinta negli interventi sino ad oggi svolti: Sisma 2012, 2013 servizio c/o 

Piacenza per Adunata Nazionale, pattugliamento Argini e Prevenzione inondazioni fiumi PO-RENO, 2014 

intervento esondazione Borgo S.ANNA –MODENA-, Esercitazione II° Raggruppamento CENTO-FINALE 

EMILIA, esondazione Borgo Tossignano –IMOLA-, esondazione fiume PARMA –PARMA-, pattugliamento 

Argini e Prevenzione inondazioni fiumi PO-RENO in CENTO-BONDENO-FERRARA, 2015 mal tempo 

zona FAENZA-RIOLO, ESERCITAZIONE REM TECH-COST ESONDA Ferrara Fiere 2015, campagna 

“IO NON RISCHIO” 2015, ESERCITAZIONE SEZIONALE Mercato Saraceno 2016, SISMA ITALIA CEN-

TRALE Uscerno Montegallo 2016, ecc. sino all’intervento AGORDINO post tifone AVIA. 

 

La Protezione Civile A.N.A. non fa parte dei Coordinamenti Provinciali in quanto, vista la sua struttura 

viene attivata direttamente dal Ministero degli Interni Dipartimento di Protezione Civile Nazionale trami-

te il Dipartimento di Protezione Civile Regionale, che a sua volta attiva A.N.A. R.E.R, l’Unità di Protezione 

Civile Sez. Bolognese-Romagnola, che a Sua volta attiva il Nucleo Tramite i vari Coordinatori che com-

pongono una vera Catena di Comando. 

 

 

 

 

CHI S IAMO 

NUCLEO PROTEZIONE CIVILE A.N.A. FERRARA 



 



LE NOSTRE PARTECIPAZ IONI 

Raduno Triveneto –Belluno Giu 2011 Adunata Nazionale Torino 2011 

Secondo Raggruppamento, Castel S.Pietro 2013 

Adunata Triveneto FELTRE 2012   

Adunata Nazionale Piacenza 2013 

Adunata Nazionale Bolzano 2012 



LE NOSTRE PARTECIPAZ IONI 

Adunata Nazionale Pordenone 2014 Adunata Sezionale Cento 2014 

Col. Ferdinando Marchesi lascia il comando del Gruppo a Alp. Luca Nigrisoli Adunata Nazionale L’Aquila 2015 

Adunata Nazionale Asti 2016 Adunata Nazionale Treviso 2017 



LE NOSTRE PARTECIPAZ IONI 

Festa della Sezione Bologna 2018 Adunata Nazionale Milano 2019 

FONDAZIONE SEZ .BOLOGNESE-ROMAGNOLA 



LE NOSTRE PARTECIPAZ IONI 

Commemorazione Caduti Battaglia di Nikolajewka in terra di RUSSIA 

Adunata Nazionale delle Fanfare delle Brigate Alpine 



LE NOSTRE PARTECIPAZ IONI 

Commemorazione Cima Campo Forte Leone (Il pennone e la Bandiera fu donata dal Gruupo Alpini Ferrara 

Camminata Annuale di beneficenza sovra sotto mura a Ferrara 



LE NOSTRE PARTECIPAZ IONI 



LA BENEFICENZA 

Il Gruppo Alpini Ferrara con la collaborazione stretta dei Suoi Volontari appartenenti alla 

Protezione Civile A.N.A. ogni anno collabora durante la campagna raccolta fondi con varie associazioni 

come ad esempio A.D.O.  (Assistenza Domiciliare 

Oncologica), F.F.C. (Fondazione per la ricerca Fi-

brosi Cistica), Banco Alimentare,  prestando le pro-

prie forze nell’allestimento e gestione dei Banchetti 

per la raccolta.  

La sinergia tra gli iscritti al Gruppo Alpini Ferrara in 

questi anni ha dato i suoi frutti, accrescendo tra la 

gente quella sicurezza, legalità e chiarezza tipica dei 

valori che incarnano l’Associazione Nazionale Alpi-

ni. 

Montaggio Standt –post incendio Chiesa S.Caterina Vegri Ferrara 

Raccolta “Banco Alimentare” (in Ferrara dal 2013 ad oggi) 

A.D.O. –Assistenza Domiciliare Oncologica- (Raccolta fondi dal 2014) 

Fondazione Ricerca Fibrosi Cistica (Raccolte fondi dal 2014 a oggi) 

Camminata del Piccolo Lettore “sovra e sotto Mura Ott. 2018 



Ogni anno solare viene compi-

lata da ogni gruppo quello che 

viene chiamato LIBRO VER-

DE DELLA SOLIDARIETA’ 

nel quale vengono riportate le 

ore di impiego dei volontari e 

dei soci iscritti al Gruppo im-

pegnati in iniziative solidali 

come Raccolte Fondi per Asso-

ciazioni Benefiche e le ore pre-

state di Volontariato dai Vo-

lontari di Protezione Civile. 

LIBRO VERDE DELLA SOLIDARIETA' DAL 2012  

            

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI Totale ore Totale somma  

Sezione Gruppo ANNO  13493 ,00  

Bolognese-
Romagnola 

FERRARA 2012 3571    

// FERRARA 2013 921    

// FERRARA 1014 1325    

// FERRARA 2015 1979    

// FERRARA 2016 1575    

// FERRARA 2017 1652    

  FERRARA 2018 1490    

// FERRARA 2019 980   Al 18-08 

// FERRARA   0    

LIBROVERDE DELLA SOLIDARIETA’  

RIASSUNTO DELLE ORE DI INPIEGO  



L’attività svolta dal nostro Nucleo di Protezione Civile A.N.A. Ferrara, non si avvale di nessun contributo 

erogato da nessun Ente Statale poiché non facendo parte dei Coordinamenti Provinciali non attinge ai fon-

di a loro erogati, come lo stesso Gruppo Alpini che si avvale di una piccola percentuale sull’iscrizione an-

nua. 

La Protezione Civile A.N.A., facendo parte di Associazione d’Arma si attiene strettamente alle direttive del 

Ministero degli interni che già con il Capo di Dipartimento Nazionale Dott. Bertolaso, sino ad oggi con il 

Dott. Angelo Borrelli ha emanato delle direttive nelle quali non rientra come attività di Protezione Civile, 

direzione del traffico, supporto a organizzazioni di eventi fieristici, concerti e ogni avvenimento preorga-

nizzato nel quale i volontari vengono usati come “Stewart”. 

Non avendo di conseguenza introiti legati ai servizi svolti (ad eccezione dei rimborsi per carburante e pe-

daggi Autostradale), si avvale di eventuali donazioni fatte tramite bonifico bancario. 

 

Intestazione:   Associazione Nazionale Alpini Gruppo Ferrara  

Corso Giovecca 165, 44121 Ferrara            C.f.: 9307723038 

Codice Iban: IT23 J061 1513 0020 0000 0006 614                     CA.RI CENTO  Agenzia di Ferrara 

Causale Bonifico Bancario:     Donazione liberale per sostegno attività di volontariato 

Dando la possibilità al Donante lo scarico nella dichiarazioni dei redditi della somma donata, oppure do-

nando direttamente il materiale allo stesso Gruppo. 

 

Sussiste inoltre la possibilità di donare il 5X1000 alla Protezione Civile Sezionale, di cui l’Unità di P.C. Alpi-

ni Ferrara fa parte, la quale provvederà alla redistribuzione dei proventi alle Unità che la compongono.  

COME REPERIRE I FOND I 

I proventi del 5x1000 non andranno direttamente 

al Gruppo Alpini Ferrara ma alla Sezione di com-

petenza che vedrà se e come distribuirli ai Gruppi 

appartenenti 



 


